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detla veneranda; antichiti.! La Sicilia in fomma
‘colla {un felice fituazione, co’ fuoi preziofli pra-
dotti , coll’ induftria , e.coli Commergio -feppe
‘inque’ tempi felici intereflare tutto il Mondo,
e meritare di efere chiamata la piltifertile, la
piu felice'e famofa Ifola del Meditersanes . Se
i eccettuano le fommita delle pit. afpre Mon-
tagne , non v’era allora qui palmo dijterreno,
che non foffe: coltivato. Non erano: contenti gh
antichi Siciliani della /maturale fecondita delle
Terre ; efli vi aggiungevano 1’ opera dell’ arte,
del travaglio , e dell’ induftria . La. Navigazio:
ne fu qui fempre mantenura in fiore. Non v'&
Storico antico , che nen ci ricordi le grandi po~
polazioni di Sicilia , il fuo ifpettabilifimo nu~
mero di naviglj, e le fue forze per  mantenere
1a ‘pace, e peraccrefcere fempre pit gli interef-
fi , e la Felicita della.Nazione . Cosi U’ Ifo-
la divenne grande , ricca, & gloriofa , cosi fi-
gnoreggid il mare, e fi refe neceflaria alla Nar
gioni pil colte e potenti. Ma dopo. che Coftans
tino il &rande trasferi il fuo trono in Orviente;,
foggiacque la Sicilia_alle, piu funefle .invafiont
de' Vandali, ¢ de’ Geti., e venne moltiflimoa -
perdere. del- {uo.antico fplendore , e Commercio:
Alle invafioni dei Goti, e.dei Vandalijfi agginns
fero poco dapo le Scorrerie de:S;r,a(ceni 5 1quas
1i dopo: molte ftragi ,  incendj , e rapire gqui
fiabilirono il loro. dominio col pid grave difcapi-
to delle Arti, del Commercio, e della Popola-
zione{*). Quando una Naziore ¢ opprella e co-
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